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Tre temi da segnare sull’agenda europea 
L’Assemblea Fve che si è svolta a Bruxelles il 13 e 14 novembre ha posto sul
tavolo tre temi che saranno sull’agenda europea dei prossimi anni: benesse-
re animale, sanità animale e questioni etico-deontologiche. 
Assemblea in Italia nella primavera 2011.

Citato anche in tutte le sessioni parallele di Ea-
svo, Uevp, Uevh ed Everi il benessere animale è
stato affrontato sotto diverse sfaccettature, ma
tutte hanno messo in luce, anche e soprattut-
to nel workshop pomeridiano del primo gior-
no, l’importanza strategica di questo tema,
che sarà la spina dorsale del mondo veterinario
sia istituzionale che professionale. 

IL BENESSERE

Nei prossimi anni il medico veterinario do-
vrà riappropriarsi totalmente di questo ar-
gomento: la questione relativa alla castrazio-
ne dei suinetti e quella sui trasporti sono l’em-
blema attuale di questa affermazione. La visio-
ne Fve sul primo documento (castrazione) ha
sottolineato l’importanza della valutazione

“medica” dell’atto: sia farmacologicamente
che chirurgicamente non si può prescindere
dalla valutazione del medico veterinario che, a
seconda delle peculiarità produttive (Paesi nor-
dici con tecnologie e schemi produttivi forte-
mente diversi dai Paesi del sud Europa), deve
stabilire quali, i sistemi concretamente pratica-
bili per ovviare agli inconvenienti alimentari
della mascolinità dei suini. Sulla seconda que-
stione, anche il WG ad hoc ha messo in evi-
denza la forte diversità di vedute sui trasporti
degli animali, conciliabile solo con un approc-
cio medico strettamente tecnico: metodi e si-
stemi moderni di trasporto ma anche valuta-
zioni tecniche sulle condizioni degli animali de-
vono vedere il medico veterinario come
soggetto decisore finale per qualsiasi va-
lutazione pro o contro. Sul primo tema (ca-
strazione) la Fnovi ha preso una posizione net-
ta, non votando il documento presentato; sul
secondo (benessere e trasporti), seguirà passo
a passo gli sviluppi del gruppo di lavoro attra-
verso il suo rappresentante permanente.

SANITÀ ANIMALE

Condiviso globalmente il fattore strategico che
lega inscindibilmente la sanità animale a quel-
la dell’uomo (tema della settimana veterinaria
di Ottobre), a partire da Easvo è giunto forte e
chiaro l’appello ad un maggior coinvolgimento
delle sessioni parallele all’Fve ad essere coinvol-
ti sui temi che riguardano lo sviluppo della ri-
cerca sulle cosiddette nuove malattie e su quel-
le tradizionali. Il termine esotico, ad esempio,
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me la blue tongue sono comparse in aree con-
siderate assolutamente inusuali. Stesso appello
anche per i farmaci e per l’utilizzo dei presidi
medesimi, specie alla luce delle resistenze che
mano mano affiorano in ambiente umano ver-
so ceppi divenuti insensibili a molecole usate a
dismisura in ambiente veterinario. Infine, Fve
chiede una sorta di autorizzazione europea del
farmaco, superando quelle limitazioni tra Pae-
se e Paese che sono alla base del commercio il-
legale e dell’utilizzo in deroga dei farmaci per
talune specie animali.

LA PROFESSIONE

A partire dalla sessione Statutory Body, è stata
evidenziata la necessità di non perdere di vista
due elementi chiave della professione: la for-
mazione e il riconoscimento reciproco del
professionista in ambito extranazionale.
Sia Everi che Statutory body hanno sottolinea-
to il contributo che Oie sta dando alla revisio-
ne dei criteri formativi del nuovo professioni-
sta. Sul riconoscimento tra Paesi la Francia ha
proposto un progetto di registrazione “aperta,
informatizzata e leggibile” tra i diversi Paesi, in
grado di verificare lo status del professionista
ed ostacolare gli abusi di professione. Fve ha
espresso la decisione di creare uno steering
group composto da poche persone, altamente
rappresentativo delle diversità geografiche e

con un mix di professionalità strutturata che,
lavorando in maniera molto dinamica, porti
avanti una proposta da “girare” successiva-
mente ai decisori politici, per le norme da pro-
mulgare. 

(a cura della Delegazione Fnovi alla Fve)

ROMANO ZILLI ELETTO PRESIDENTE EASVO

Durante i lavori di Bruxelles, Romano Zilli è stato eletto pre-
sidente della Easvo (European Association of State Vete-
rinary Officers). Zilli (foto) ha al suo attivo una pluriennale
esperienza nelle organizzazioni professionali europee che gli è
valsa un’ampia maggioranza di voti. La Fnovi augura buon la-
voro al nuovo Presidente con la soddisfazione di veder assegna-
to l’incarico a un delegato italiano.

APPUNTI D'ASSEMBLEA

• Si approva in apertura il
budget 2010 e Fnovi chie-
de una più equa distri-
buzione dei costi: 5 stati sostengono il
65% delle spese. 

• La Dgsanco propone un questionario
sulla futura politica di salute animale co-
munitaria. 

• Viene illustrata l’attività dell’Ecove, un
comitato di collaborazione tra Fve e
Eaeve, deputato alla valutazione delle
facoltà di veterinaria europee.

• Ufficializzata la formazione di un grup-
po di lavoro di esperti della Fve sullo
Statutory Body, un organismo per la
certificazione dei titoli.

• È in via di organizzazione l’evento
VET2011 per celebrare il 250° anniver-
sario dalla fondazione della prima Fa-
coltà di Veterinaria (Lione).

• I prossimi appuntamenti con le Assem-
blee primaverili di Fve: a Basilea nel
2010 e Palermo nel 2011.


